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Il presente lavoro descrive le attività svolte in merito alla verifica della stabilità di un pendio detritico naturale 

posto in zona montana di difficile accesso nella catena delle Alpi Occidentali. 

I dati necessari alle analisi sono stati raccolti ed elaborati attraverso tecniche geomatiche quali, in particolare, 

rilievi fotogrammetrici con drone con lo scopo di acquisire delle foto prospettiche dalle quali produrre una 

nuvola di punti georeferenziata e successivamente un ortofotomosaico. Il rilievo è stato eseguito con un 

drone tipo DJI Mavic 2 Pro. Contestualmente ai rilievi fotogrammetrici sono stati eseguiti rilievi topografici di 

Ground Control Points necessari nella fase di orientamento esterno dei fotogrammi. I fotogrammi sono stati 

elaborati utilizzando il software Agisoft Metashape. La nuvola 3D densa prodotta è stata successivamente 

interpolata in modo da generare un modello digitale denso della superficie (DDSM) in formato raster. Sulla 

base del DDSM sono state ortocorrette le immagini fotografiche ottenendo degli ortofotomosaici. 

Allo scopo di determinare lo spessore della coltre detritica naturale al di sopra del bedrock, sono stati eseguiti 

2 rilievi geofisici utilizzando lo strumento COBRA Plug‐In GPR Model SE-150, installato su drone DJI M600Pro. 

L’indagine si è svolta sorvolandolo direttamente l’area di interesse a circa 1.5 metri dalla superficie e 

raggiungendo aree altrimenti non investigabili per motivi di sicurezza. I dati del rilievo georadar sono stati 

elaborati con l’ausilio dell’applicativo PRISM® 2.6. 

La nuvola di punti 3D ottenuta dal rilievo fotogrammetrico ha permesso la ricostruzione delle corrette 

geometrie del corpo detritico naturale. Tramite il software open source CloudCompare Omnia, sono stati 

selezionati profili rappresentativi dell’area di interesse in seguito importati all’interno del software 

RocScience Slide2. La ricostruzione della profondità del contatto tra la copertura detritica e il bedrock è stata 

eseguita estrapolando le informazioni ricavate dalle tracce georadar più prossime al profilo di interesse. 

Le verifiche sono state effettuate valutando diversi scenari quali: condizioni statiche, dinamiche con presenza 

di sisma, condizioni statiche con presenza di neve e dinamiche con presenza contemporanea di neve e sisma. 

L’impiego del georadar installato su un drone si è dimostrato un ottimo metodo di indagine in situazioni in 

cui l’area di studio risulta essere inaccessibile alle classiche analisi geofisiche per motivi morfologici e di 

sicurezza. La combinazione quindi di dati ottenuti tramite rilievi topo-cartografici e areofotogrammetrici con 

rilievo geofisico da drone ha permesso lo studio della stabilità di un versante naturale in area critica. 


